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Cinegiornali 
puntualmente 

al servizio 
della DC 

In tempi In cui 1 pubblici 
poteri, Presidente del consi
glio in prima linea, non per
dono occasione per ricordare 
la necessità di «lavorare e 
produrre» limitando 1 con
sumi voluttuari, sarebbe logi
co attendersi 11 buon esemplo 
dal responsabili del governo. 
Quando In nome della « auste
rità » si lesina la lira agli en
ti e alle associazioni di cultu
ra cinematografica, si costrin
ge la cineteca nazionale al li
mite del fallimento, si soffo
ca il Centro sperimentale di 
cinematografia negandogli lo 
Indispensabile, in situazioni 
come questa, dicevamo, sareb
be da attendersi anche una 
politica che colpisca ogni for
ma di spreco. Purtroppo la 
coerenza non abbonda nel ba
gaglio di coloro che regolano 
le cose della nostra cinema
tografia e non solo di quel
la. Per rendersene conto basta 
guardare, per esemplo, al mo
do in cui sono regolate le age
volazioni (circa mezzo miliar
do all'anno) connesse con la 
proiezione dei cinegiornali. 

Nati In un'epoca in cui la 
Immagine cinematografica a-
veva il monopolio dell'infor
mazione visiva, oggi non han
no più alcun senso né dal 
punto di vista conoscitivo né 
da quello culturale. Per so
pravvivere si sono ridotti a 
collezionare mìnl-« caroselli » 
pubblicitari (di prodotti com
merciali o di uomini politici, 
poco importa) e spezzoni di 
attualità straniere che. o fun
zionano come pure e semplice 
reclame turistica, o rimacina-
no vecchi aneddoti che gli 
spettatori non più giovani ri
cordano di avere già visto die
ci. quindici anni or sono. 

Tanta è la grossolanità di 
questa vera e propria truffa 
consumata ai danni del pub
blico prima ancora che a 
quelli dell'erario, che viene 
da chiedersi per quale ragione 
gli stessi uomini che negli ul
timi anni si sono avvicendati 
al dicastero del Turismo e del
lo Spettacolo non abbiano 
mai fatto nulla per incidere 
un bubbone speculativo alla 
cui ombra prosperano perso
naggi la cui forza « politica » 
non sembrerebbe giustificare 
11 perpetuarsi di un simile 
scandalo. 

La risposta a questa doman
da la si può avere proprio in 
questi giorni di campagna 
elettorale per il referendum, 
in cui cominciano a circolare 
1 soliti spezzoni propagandi
stici a favore degli antidivor
zisti. E' materiale quanto mai 
grossolano che, sotto la for
ma di inchieste e interviste, 
contrabbanda slogan idiota
mente irrazionali come quel
lo: «se passa oggi il divorzio 
domani sarà la volta del
l'aborto, e della droga » (Pa
norama cinematografico nu
mero 437). L'aspetto più gra
ve della faccenda è che si 
tratta di propaganda pagata 
da tutti gli spettatori (i cine
giornali vivono sulle agevola
zioni erariali concesse dalla 
legge agli esercenti che lì 
proiettano). 

Oltre ad essere l'unica for
ma di pubblicità sovvenziona
ta. dunque, i cinegiornali con
fermano ancora una volta la 
vocazione a farsi galoppini 
elettorali dei partiti di gover
no e, in modo particolare, 
della Democrazia Cristiana. Il 
tutto con buona pace per 
quanti al momento di acqui
stare un biglietto d'ingresso 
al cinema versano inconsape
volmente un non trascurabile 
obolo a questi interessati dl-
sinformatori. 

Umberto Rossi 

Interrogazione 
del PSI per 

i falsi della RAI 
sull'Ente cinema 

I deputati socialisti Artali. 
Balzamo e Felisetti hanno ri
volto una interrogazione al 
presidente del Consiglio, Ru
mor, per sapere «se ritiene 
corretto e corrispondente al 
dovere di obiettività che deve 
caratterizzare il comporta
mento della RAI-TV. il fatto 
che il giorno 12 aprile i no
tiziari radiofonici e televisi
vi diffondevano una notizia. 
raccolta dalla stampa fasci
sta e filofascista in palese 
violazione delle norme sul 
segreto istruttorio, riguar
dante l'ex presidente dell'En
te Gestione Cinema, total
mente deformata e calunnio
sa; se è a sua conoscenza 
che mentre tutti i giornali 
italiani hanno provveduto a 
smentire e a rettificare la 
suddetta notizia, la RAI-TV 
ha preferito tacere; se non 
ritiene di dover richiamare 
gii organi direttivi dell'ente 
radiotelevisivo al rispetto del
la verità e - dell'obiettività 
nell'informazione e di dover 
stigmatizzare l'operato dei di
rigenti per avere consapevol
mente avallato tale forma di 
speculazione politica ». 

E' morto 
l'attore 

Bud Abbott 
LOS ANGELES, 24 

Bud Abbott, attore comico 
Americano abbastanza popo
lare degìi anni Quaranta, è 
morto o?gi a Los Angeles, 
aii'ctà di 78 anni, per causs 
ancora ignote. 

Bui Abbctt aveva fatto 
coppia con Lou Costello — 
deceduto nel 19.9 — e i film 
da eisi interpretati ebbero 
lar?a diffusione anshe in Ita
lia. dev? i due attor' erano 
conosciuti come « Gianni e 
P. ie t to», tra essi ricerchamo 
Allcqn naviganti U9Hi. Sper
duti nell'imeni (1914», Gian
ni e Pinotlo ad Hollywood 
(1915), Gianni e Pinolto con
tro t gangsters e II cervello 
éi Frankenstein (1918). 

Domani giornata di lotta a Roma 

Sciopero e assemblea del 
cinema contro la censura 
Le troupes sospenderanno il lavoro a partire dalle 13 - Autori/ 
attori, associazioni del pubblico, critici, musicisti, giuristi e ar
tisti saranno presenti all'incontro unitario al Teatro delle Arti 

In occasione dello sciopero 
delle troupes cinematografi
che proclamato dalla Fede
razione unitaria dei sindacati 
dello spettacolo (FILS. FULS 
e UILS) per domani a Ko-
ma a partire dalie ore 13. 
contro il sequestro dei film 
II portiere di notte di Liliana 
Cavani. Simona di Patrick 
Longchamns e Flavia la mo
naca musulmana di Gian
franco Mingozzi, le Associa
zioni degli autori cinemato
grafici (AACI-ANAC). la So
cietà attori italiani (SAI), le 
Associazioni del pubblico (AR-
CI-UCCA. Federazione italia
na circoli del cinema. Fede
razione italiana del Cinefo
nim). l'Associazione italiana 
operatori (AIO hanno indetto 
un'assemblea del cinema ita
liano, che si svolgerà doma
ni dalle ore 15 alle ore 17 

al Teatro delle Arti. 
I promotori — nel dare no

tizia dell'iniziativa con un co
municato — invitano i rappre
sentanti dei partiti democra-
t:ci e delle tre Confederazio
ni del lavoro, tutti i lavora
tori. gli spettatori, i cittadini. 
a un'ampia partecipazione 
alla manifestazione per esten. 
dere la solidarietà e la lotta 
in un momento in cui le l.ber-
tà costituzionali sono sotto
poste a pesanti e intollerabili 
intimidazioni. 

II Sindacato nazionale criti
ci cinematografici, l'Associa
zione critici teatrali, il Sin
dacato scrittori. l'Associazio
ne scrittori teatro, la Fede-
rartisti aderente alla CGIL, il 
Sindacato musicisti italiani, i 
giuristi democratici e Magi
stratura democratica hanno 
assicurato la loro presenza. 

Delegazione sovietica 
dello spettacolo in Italia 

Ospite del Centro unitario 
sindacale del cinema e del
lo spettacolo, una delegazione 
del sindacato dei lavoratori 
sovietici della cultura, ha 
compiuto una lunga visita in 
Italia. 

La delegazione era compo
sta di Yuri Popov, segretario 
del Comitato centrale del sin
dacato. dell'attrice teatrale 
Galina Kalinovskaia. presi
dente del comitato sindacale 
del Teatro d'Arte di Mosca. 
insignita dell'alta onorificen
za di « artista del popolo ». e 
dì Yuri Greidlng. responsa-

« Amarcord » 

in concorso 

a Cannes 
PARIGI. 24 

Amarcord di Federico Pel-
lini, aprirà il Festival cine
matografico di Cannes, che 
si svolgerà dal 9 al 24 mag
gio. Lo ha ufficialmente con
fermato il commissariato ge
nerale del Festival, precisan
do che Amarcord sarà in 
competizione con gli altri 
film selezionati e non verrà 
quindi — come erroneamen
te scritto da più parti — pre
sentato fuori programma. 

Gli altri film italiani già 
selezionati sono: Le mille ed 
una notte di Pier Paolo Pa
solini e Delitto d'amore di 
Luigi Comencinl. 

bile delle relazioni Internazio
nali del sindacato. 

La delegazione sovietica ha 
visitato le strutture produtti
ve dello spettacolo a Roma, 
Firenze. Venezia. Milano e 
Torino. In particolare, ha vi
sitato i centri di Droduzlone 
RAI-TV di Milano e Torino. 
il Comunale di Firenze, la Fe
nice di Venezia, la Scala di 
Milano, il Regio di Torino, il 
Piccolo di Milano e il Tea
tro di Roma, gli stabilimenti 
RCA, Technospes. Cinecittà di 
Roma, la Biennale di Venezia. 
In ognuna di queste visite, la 
delegazione ha avuto lunghi 
Incontri con i Consigli di 
azienda, approfondendo la re
ciproca conoscenza della si
tuazione dello spettacolo e 
dell'Informazione In URSS e 
in Italia. 

A conclusione della visita, 
la delegazione sovietica ha 
avuto un incontro con la se
greteria nazionale della Fede
razione Lavoratori dello Spet
tacolo FILSFULS-TJILS, nel 
corso del quale sono stati con
cordati gli sviluppi dell'atti
vità comune, sia sul piano 
degli ulteriori scambi di dele
gazioni, sia sul piano della 
convergenza delle organizza
zioni sindacali dei lavoratori 
dello spettacolo verso una 
sempre più stretta unità di 
azione che. prescindendo da 
divergenze ideologiche, con
tribuisca allo sviluppo delle 
culture nazionali, all'affer
marsi di sempre maggiore de
mocrazia nei mezzi di infor
mazione. e alla estensione a 
tutti i cittadini della possi
bilità di fruire della cultura. 

ANAC E AACI 

solidali con 

Polidoro 
In seguito alla richiesta 

avanzata alcuni giorni fa da 
Ugo Tognazzi di Inibire la 
programmazione del film Per
mettete signora che ami vo
stra figlia? le associazioni de 
gli autori cinematografici 
AACI e ANAC hanno espres
so attraverso un comunicato 
la propria solidarietà con il 
regista del film Gianluigi Po
lidoro. 

Le associazioni «deplorano 
l'atteggiamento di Ugo To
gnazzi soprattutto In consi
derazione dei fatto che l'at
tore ha seguito tutte le fasi 
di lavorazione del - film ed 
avrebbe - potuto tangibilmen
te manifestare il proprio dis
senso. Boicottare Invece il 
film — dicono gli autori — 
dopo averlo accettato in ogni 
sua fase, appare contradditto
rio ed irresponsabile, lesivo 
della dignità artistica e pro
fessionale del regista, degli 
sceneggiatori, oltre che degli 
altri partecipanti a tutti i li
velli alla realizzazione del 
film; considerare il film pa
trimonio esclusivo di un at
tore protetto da una sicura 
autorità divistica è fenome
no tipico di un malcostume 
da condannare». 

La Cassazione 
ribadisce : 

l'opera 
d'arte non è 
mai oscena 

• ' La Terza " sezione della 
Corte di Cassazione ha depo
sitato la motivazione con la 
quale ha accolto 11 ricorso pre
sentato contro la sentenza 
della Corte di appello di Bo
logna. che nel giugno dello 
scorso anno aveva giudicato 
il film Ultimo tango a Pa
rigi di Bernardo Bertolucci, 
peraltro già sotto sequestro, 
offensivo del comune senso 
del pudore. 

Lo ha comunicato la socie
tà produttrice del film preci
sando che la Cassazione, ri
badendo i principi altre vol
te enunciati e pronunciando
si in maniera diametralmen
te opposta alla Corte di Ap
pello di Bologna, ha stabili
to che: 
• 1) un film che possa essere 

qualificato come opera d'ar
te non può considerarsi osce
no ai fini della legge penale; 

2) anche nel caso di una 
opera molto oscena, essa può 
essere parimenti un'opera 
d'arte, non avendo alcuna im
portanza la misura dell'osce
nità, sempre nel caso che si 
tratti di un'opera d'arte; 

3) per poter stabilire se si 
tratta o meno di una opera 
d'arte, occorre valutare le 
qualità Intrinseche e obietti
ve dell'opera stessa senza te
ner conto della valutazione 
che di essa può dare il cosl-
detto uomo medio; 

4) un film, per essere qua
lificato come opera d'arte, 
non deve essere necessaria
mente un capolavoro; 

5) Il giudice nel valutare 
l'opera al fini della determi
nazione della sua autenticità 
deve tener conto delle recen
sioni della critica qualificata 
e in caso di dissenso deve ade
guatamente motivarlo; 

6) il giudice, in caso di fon
dato dubbio sulla artisticità 
dell'opera, può disporre una 
perizia. 
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in breve 
Cassius Clay e « L'Imperatore Jones » 

NEW YORK. 24 
Il produttore americano John Krlsky spera di poter scrit

turare l'ex-camplone del mondo di pugilato Mohammed Ali 
(Cassius Clay) per una nuova versione cinematografica del 
dramma di Eugene O'Neill L'Imperatore Jones. Ali dovrebbe 
interpretare la parte di Brutus Jones, un pugnatore che di
venta imperatore di un'immaginaria isola delle Indie occi
dentali. 

Sullo scherma un romanzo di Asimov 
- NEW YORK, 24. 

Lo sceneggiatore americano Frank Pierson adatterà per 
lo schermo Le cave d'acciaio. Un romanzo fantascientifico 
di Isaac Asimov. • , . 

« L'inquisitore » per Winner 
LONDRA, 24. 

Il prossimo film del regista e produttore britannico Mi
chael Winner sarà The interrogator («L'inquisitore»), di cui 
egli stesso ha scritto la sceneggiatura basandosi sul romanzo 
di Brian Fremantle Goodbye to an old friend (« Arrivederci a 
un vecchio amico»). 

La pellicola sarà girata a Londra e a Parigi. 

le prime 
> Musica ', 

Falstaff 
all'Opera 

Preceduta dal consueto pro
logo di sgarberie dei dirigen
ti del Teatro nei confronti 
della stampa (alla quale do
vranno comunque, prima o 
poi, rendere conto della loro 
squallida gestione) si è svol
ta l'altra sera all'Opera la 
prima di Falstaff. 

Il capolavoro verdiano è 
stato dato nell'edizione sceni
ca proposta da Zeffirelli. in 
veste di regista, scenografo e 
costumista, nella stagione 
1963-64 e ripresa l'anno suc
cessivo; e di quell'edizione 
conserva tutti 1 difetti, deri
vanti da un'irritante accen
tuazione in chiave parodisti
ca. del movimenti sul palco
scenico, col risultato di tra
sformare la fine arguzia in ri
danciana buffoneria e il sot
tile umorismo in plateale 
volgarità. 

Dal punto di vista del cast 
musicale, Invece, rispetto al
l'altra volta è cambiato tutto: 
ma, purtroppo, non in me
glio. Gli unici superstiti della 
vecchia edizione sono Fedo-
ra Barbieri (assai brava), 
nella parte di Qulckly, e Flo-
rlndo Andreolll, un Bardolfo 
vocalmente dignitoso, ma co
stretto dalla regia a fare il 
giullare. Nella parte del pro
tagonista abbiamo ora Giu
seppe Taddei, un artista che 
sa 11 fatto suo, ma che non è 
più sempre a posto quanto a 
volume di voce. Gli altri in
terpreti maschili, e cioè Ugo 
Benelli (Fenton) e Alberto 
Rinaldi (Ford), forniscono 
una prova decorosa, ma non 
particolarmente esaltante. Un 
gradino più su, ci sono par
se le cantanti: Antonietta 
Cannarlle, pungente Alice, 
Rita Talarlco (alla quale po
tremmo forse rimproverare 
una qualche durezza di voce 
che poco si addice alla parte 
di Nannetta) e Anna Di Sta-
3Ìo, impegnata nel difficile 
compito di dare spessore al 
personaggio di Meg. Apprez
zati, nelle vesti di Pistola e 
del Dottor Cajus. Giovanni 
Fojani e Angelo Marchiandl. 
In complesso, compagnia da 
normale amministrazione. 

Sul podio del direttore è 
Peter Maag, il quale tiene con 
una certa autorità in pugno 
l'orchestra — dalla quale ot
tiene apprezzabili finezze — 
e i cantanti, riuscendo a rea
lizzare convenientemente, tra 
l'altro, la fuga che chiude la 
partitura. Di Zeffirelli. come 
dicevamo, sono anche le sce
ne e i costumi: questi sì. In
dubbiamente, di bell'effetto. 

Il pubblico romano ormai 
abituato al peggio (dato il 
livello medio piuttosto sca
dente degli spettacoli di que
st'anno al Teatro dell'Opera) 
ha comunque dimostrato alla 
« prima » di apprezzare questo 
Falstaff; e non diremmo la 
verità se non ricordassimo che 
gli applausi sono stati calo
rosissimi e, alla fine, anche 
entusiastici. 

vice 

Bruno Canino a 
San Leone Magno 

Bruno Canino, pianista che 
nel corso di questa stagione 
si è variamente esibito quale 
prezioso « accompagnatore » 
di illustri solisti (ieri sera, 
all'Olimpico, ha ancora dato 
il suo geniale contributo al 
flauto di Severino Gazzello-
ni), con un concerto tutto 
suo, ha concluso martedì se
ra, al San Leone Magno, il 
ciclo di attività dell'Istitu
zione universitaria. 

La serata con Bruno Cani
no è destinata a rimanere tra 
quelle memorabili di tutta 
rannata. Il programma com
prendeva una quarantina di 
pezzi, organicamente svilup
panti il tema del concerto, 
che era il Valzer. 

Tre momenti di particolare 
bellezza sono emersi dalla 

rassegna felicemente scelta 
e tutta improntata a un'Ine
dita, altissima civiltà musica
le, ed erano quelli delineati 
da sei Valzer di Muzio Cle
menti, nel corso del quali le 
mani del pianista, danzava
no sulla tastiera come una 
coppia di ballerini, ridotta a 
minime proporzioni da un In
cantesimo. Lo stesso pianista 
si incurvava sui «danzato
r i» (le sue mani) come una 
figura di HofTmann: un ma
go capace di tutti i più sot
tili sortilegi fonici. 

Sono poi venuti 1 sedici 
Valzer dell'op. 39, di Brahms. 
proiettati dal Canino in una 
visione del mondo che sem
brava proprio discendere da 
un et in principio erat 
Valzer. 

Alla compattezza brahmsia-
na, Canino ha fatto seguire 
la fluida Iridescenza di tre 
Valzer di Chopin, mentre il 
terzo momento di cui diceva
mo è stato raggiunto in Ra-
vel: Valses nobles et scnti-
mentales, realizzate con toc
co lievissimo e angelico, ma 
con interno furore diabolico. 
Valzer di Ciaikovski, Proko-
fiev, Hindemith e Schoen-
berg hanno riempito la rasse
gna conclusa dal Mephisto-
Walzer, di Liszt, demoniaco 
soprattutto per la straordi
naria ricchezza della gamma 
timbrica sfoggiata dall'inter
prete. U quale, applauditissi-
mo, ha « dovuto » concedere 
ben tre bis: Tango, di Stra
v inse : Ondine, di Debussy 
e l'ultimo pezzo (n. 153) dèi 
JHfcrocos??io di Bartók. 

é. v. 

_ Balletto 

« Teatrodanza » 
a Spazio Uno 

Con i tempi che corrono 
— brutti anche nel settore 
della danza — hanno fatto 
il meglio che potessero fare: 
riunirsi in gruppo, anzi in 
cooperativa, lavorare, studia
re e gettarsi nella mischia 
ballettlstica. Diciamo dei 
protagonisti e di tutta la 
compagnia di « Teatrodanza 
contemporanea di Roma », 
i quali — dopo una lunga 
trafila — si sono esibiti in 
questi giorni, in Trastevere. 
a Spazio Uno. 

Lo spettacolo ha dimostra
to, ad abundantiam, la vali
dità dell'iniziativa. Interes
sante anche sotto il profilo 
dell'aprirsi della danza a 
momenti di risentita e acre 
satira sociale. In tal senso, 
appare come un vertice 11 
balletto Cliché, coreografato 
e danzato da Elsa Piperno. 
animatrice del complesso in
sieme con Joseph Fontano. 

La Piperno ha utilizzato 
come colonna sonora di 
questo suo balletto i testi 
(le parole più che le musi
chette) della pubblicità te
levisiva e in particolare quel
li — che poi sono antifem
ministi — insistenti sulla 
donna sempre bisognosa di 
belletti, di deodoranti, ecc., 
ed essenzialmente dedita a 
tener belli i mobili, i pavi
menti, la cucina, i piatti ol
tre che se stessa, sempre 
pronta all'uso. La suite di 
danze (spesso maliziose) ha 
assunto via via quel frene
tico ritmo, inventato da 
Charlot. In Tempi moderni, 
per l'operaio legato alla ca
tena di montaggio. A volte, 
la turbinosa danza viene in
terrotta da immagini proiet
tate sullo schermo — e la 
composizione acquista una 
dimensione umana — di 
quelle donne, escluse dalla 
pubblicità, ma che portano 
avanti il mondo nelle fab
briche. nei campi, negli 
ospedali. Il balletto culmina 
in un drammatico crescendo, 
sfociante nella trasformazio
ne della figura umana nelle 
sembianze di un manichino. 

Il talento, la prontezza e 
la versatilità della ballerina-
coreografa coinvolgono le e-
nergle della compagnia, dal-

discoteca 
L'Anello 
del Nibelungo 

Composto I ra i l 1853 e i l 
1874 — e torn iamo q u i sul
l ' incisione integrale d e l -
V Anello del Nibelungo d i 
W a g n e r recentemente distr i 
bui ta da l la Phi l ips — la co
siddetta e T e t r a l o g i a » svolge 
temi t ra i l i dal la mi to logia ger
manica e nordica e r ivesti t i 
da l musicista d i que l la car i 
ca mist ica, ambigua , cupamen
te eroica clic l i hanno posti 
al centro del la problemat ica 
nazionalistica de l mortilo te
desco. L 'oro del R e n o , sottrai
lo d a l d io W o t a n a l nano A l 
ber ico, semina la mor te — ma
ledetto da quest 'u l t imo — tra 
i suoi possessori. P r i m a que l 
la d i Faso l i , p o i , ne l Sigfrido 
( l ' e roe nato da i f ra te l l i S ig-
m a m l o e Sig l inda che sono 
soggetto del la precedente Val-
kirìa), quel la d i M i m e e d i 
Fa fner . 

S ig f r ido , r isvegliala B r n n i l -
de da l sonno cui l 'aveva con
dannala W o l a n per aver sot
t ra i lo Sigl inda al la ginsta p u 
n iz ione , va a sua \ o l t a incon
tro a l la morte ne l Crepuscolo 
defili dei, d o \ e I l a g r n lo uc
cìdo per impadroni rs i d e l 
l 'anel lo magico che Sigfr ido 
pos«icde avendolo preso, dopo 
aver ucciso Fafner , ne l teso
ro che questi custodiva. M a 
le fiamme del rogo su cui v ie
ne bruciato i l corpo d i S ig f r i 
do e su cui anche Brun i lde 
cerca la mor te si propagano 
al W a l h a l l a trascinando d è i , 
p r i n r i p i ed r r o i nel la catastro
fe universale: la prc iMor ia l i -
ntsce, si d i rebbe , incomincia 
la storia umana . 

N o n staremo a r ipetere 
stilla « t e t r a l o g i a » g iudiz i che 
r ichiederebbero ben altra oc
casione, l imi tandoci a ricon
fermare l ' impressione, de l re* 
• to non peregr ina , che tra le 

quattro opere la pa lma vada 
al la Valkìria, ment re peral t ro 
anche le a l t re tre sono inlcs-
stile d i pagine elevatissime, 
che contribuiscono a innalza
re uno dei monument i p iù i m 
pressionanti del la musica d i 
lut t i i t e m p i . E passeremo 
piuttosto al l 'esecuzione, del la 
quale i m e r i t i p i ù grandi van
no a t t r ibu i t i a l d i ret tore K a r l 
Bohm. 

Egl i sa cogliere da vero 
grande l 'enorme tensione 
espressiva d i queste pagine, 
sa caricare d i una impressio
nante potenza i rcgi«lr ì gravi 
i n cui W a g n e r raggiunse r i 
sultati d'eccezione ( e r ivo lu 
z ionar i per la sua epoca) , sa 
mantenere lut to i l discorso sul 
f i lo d i un 'at tenzione e d i una 
partecipazione d i cui forse 
nessun a l t ro diret tore sarebbe 
capace. K' aff iancalo nel la 
sua non l ieve fatica da una 
trent ina d i in terpret i scelli fe
l icemente per dare v i ta e vo
ce ai t rentaqual l ro personag
gi — tra dè i , semidei , ondine , 
\ a l k i r i e , pr ìnc ip i ed eroi — 
del Ring. Pr imeggia ovvia
mente , ne l le vesti d i B r u n i l 
de, la N i l * * o n . che dà ogni 
volta l ' impressione d i essere 
una inarrestabi le forza del la 
n a t u r a ; accanto a le i si se
gnalano per grande preparazio
ne musicale ed eccezionale ca
pacità d i remittenza Windgas-
sen ( S i g f r i d o ) , A d a m ( W o t a n ) , 
K i n g ( S ì g m o n d o ) . UvsanrK 
( S i g l i n d a ) , Wol . l f . ihr t ( M i 
m e ) , e ancora Bohmer e T a l -
vela ( F a f n e r e F a s o l i ) , Bur-
meister ( F r i r k a ) , Dvoràkovà 
( C i i l r n n a ) , G r e ì n d l ( l l a g e n ) , 
Ne id l inger ( A l b e r i c o ) , S i l ja 
( F r e i a ) , Snukupova (F . rda ) , 
Stewart ( G u n l h e r ) e numerosi 
a l t r i . Esegue l 'orchestra d i 
Rayren th , la regia è d i W i e -
land W a g n e r . 

g. m. 

la quale emergono Veronica 
Urzua, Maria Luciana Me-
lls, Manuela De Angelle, 
Fabio Saponetta e Paolo 
Alesse, apprezzati In Mirag
gi, In Spazio e In Metropoli 
(evocazione della vita alle
nante d'una città), con l'ap
porto anche di Franca Cha-
naz, Eugenio Balducci, Ar
turo Annecchlno (autore an
che di un brano pianistico), 
Fabrizio Martuccl, Tiziana 
Starlta. 

Un cenno a parte merita 
Joseph Fontano, coreografo 
e ballerino, variamente pre
sente nello spettacolo, inten
so in una disparata Solitudi
ne, su musica di Satie. 

Vivacissimo e meritato 11 
successo. 

e. v. 

Teatro 

Cappuccetto blu 
Ancora una compagnia me

ridionale al Teatro Abaco. 
dopo il Gruppo di Santella 
con Mescafrangesca: si trat
ta della Cooperativa teatrale 
del Mezzogiorno, «Gli Ipocri
ti », diretta da Tato Russo. 
che presenta in questi giorni 
uno spettacolo sperimentale 
dal titolo Cappuccetto blu, di 
cui è autore lo stesso Russo. 
Con Cappuccetto blu Tato 
Russo tenta la manipolazio
ne della fiaba, la sua demi
stificazione rispetto alla tra
dizione borghese e repressiva 
che già predispone l'Inquina
mento mentale del bambino. 
Il « gioco », quindi, dovrebbe 
trasformarsi in una rappre
sentazione critica e razionale 
per gli adulti (ma questi cre
dono ancora alle « favole ». 
o meglio è necessario che sia
no edotti su quel contenuti 
reazionari che loro stessi ben 
conoscono?), e non in un tea
tro per l'Infanzia manipolata. 
E' questa — ci pare — la pri
ma contraddizione di fondo 
di una proposta che finisce, 
attraverso la dialettica dello 
spettacolo, per essere inaccet
tabile non solo dai ragazzi 
ma anche dai grandi. 

Tutti gli attori (Hedy Cag-
giano, Claudio Comes. Santa 
Di Salvo. Franco Iavarone. 
Silvano Maffeo. Nello Mascia. 
Raffaele Piscopo. Tato Russo 
e Ghita Sestito) Indossano 
candidi baby-cresci di spugna. 
quasi a sottolineare la parte
cipazione infantile, in prima 
persona, al « gioco » favoli
stico, realizzato con le clas
siche costruzioni (in polisti
rolo. e dobbiamo dire che 
l'unico momento vitale dello 
spettacolo è proprio la com
posizione e scomposizione sce
nografica, a cura di Bruno 
Buonincontri) tanto care al 
raeazzi. 

Rileggiamo, cosi. La cicala 
e la formica, La lepre e la 
tartaruga, Il cane e il lupo e 
Il lupo e l'agnello, ma, come 
dire, le morali delle favole 
appaiono rovesciate, cioè con 

un flnallno progressista. Tut
tavia, all'Interno della rappre
sentazione UvJe critica appa
re poco efficace sul piano del 
linguaggio, a volte fumosa e 
priva di provocazione e di con-
vizlone politico-ideologiche e 
tutto rischia di confondersi 
nel «gioco» tradizionale. Sia-, 
mo ben lontani, quindi, da 
quell'inquietudine anticipata 
In un quadro allegorico del 
pittore cinquecentesco Giu
seppe Arcimboldl che appare 
sulla locandina. Cordiali, co
munque, gli applausi, e si re
plica. 

r. a, 

Cinema 

Nipoti 
miei diletti 

Davvero una sorpresa ti 
film di Franco Rossetti, Ni
poti miei diletti, un film che, 
almeno per il « buon gusto » 
della pubblicità, si presenta 
come un film di puro con
sumo, un ennesimo esempio 
di un « genere » oggi di mo
da. E invece no: Nipoti miei 
diletti (a colori), nonostante 
'l'intreccio preveda un rap
porto erotico (e non eroti-
co-sentlmentale) tra una zia 
e i suoi tre nipoti, evade con 
Intelligenza dalla tradizione 
produttiva per imbastire 
nientemeno che un discoi so 
satirico sul fascismo italiano 
del 1935. alla vigilia della 
guerra d'Africa. Anzi, il film 
si chiude con la partenza del
le truppe italiane per la Spa
gna, a ingrossare le falangi 
franchiste. 

L'intreccio ruota intorno al
la « zietta » Bettina, decisa 
a tutto (anche con le armi 
della seduzione) pur di rin
viare la partenza dei nipoti 
per il fronte (anche se lei 
stessa, almeno fino alla guer
ra di Spagna, non nascónde 
la sua venerazione per il 
« duce »), mentre alcuni pa
renti tramano alle sue spal
le con l'intenzione di appro
priarsi della sua villa. 

Ora, all'interno di un rac
conto risolto senza inutili 
forzature e senza compiacen
ze in stile grottesco. Franco 
Rossetti elabora un convin
cente pamphlet antifascista, 
non generico, ma sulla base 
di molte e efficaci notazioni 
comico-satiriche che finisco
no per offrire un'immagine 
sociologico-politica impietosa 
di un ambiente e di un mo
mento storico. Ma il merito 
va soprattutto alla notevolis
sima interpretazione, mai 
compiacente ma ironicamen
te straniata, di Adriana Asti. 
Anche gli altri sono da cita
re, tutti: Marc Porel. Anto
nio Falsi, Gianluigi Chirizzi, 
Mattia Sbragia. 

r. a. 

— Hai $7 

oggi vedremo 
LE EVASIONI CELEBRI (2», ore 19) 

A Benvenuto Cellìni è dedicato questo originale televisivo 
che viene replicato oggi per la serie intitolata Le evasioni 
celebri. Il telefilm è diretto da Marcello Baldi ed interpre
tato da Gianni Garko, Mario Scaccia, Claudio Gora, Patrizia 
Valturri, Nino Segurini, Giorgio Cerionì e Maria Pia Nardon. 

Lo sceneggiato illumina la drammatica vicenda di Ben
venuto Cellini, accusato ingiustamente dal Papa Clemente 
VII di un furto di gioielli, imprigionato nonostante la sua 
innocenza in Castel Sant'Angelo per volere del potente Pier 
Luigi Farnese. Quest'ultimo, non pago, tenta persino di 
avvelenare Benvenuto Cellini, il quale, però, riuscirà prima 
a sventare l'attentato e poi ad evadere. 

RISCHIATUTTO (2°, ore 21) 
Roberta Bestetti, l'esperta in Chopm. la quale è dalla 

scorsa settimana campionessa del telequiz, è sfidata stasera 
dallo studente Enrico Cerutti di Volplano, che si presenta 
sulla seconda guerra mondiale, e dall'impiegato Franco Riz
zo di Palermo che risponde a domande su Manzoni e sui 

. Promessi sposi. 

programmi 

TV nazionale 
12.30 
1235 
1530 
14.00 
1430 

17.00 
17,15 

17,50 
18/15 
1930 
20.00 

Sapere 
Nord chiama Sud 
Telegiornale 
Cronache Italiane 
Sport 
Ripresa diretta di 
un avvenimento ago
nistica 
Telegiornale 
Il pellicano 
Programma per 1 
più piccini-
La TV dei ragazzi 
Sapere 
Cronache italiane 
Telegiornale 

20.40 Stasera G 7 
21,45 Quattro chitarre più 

una 
2230 Telegiornale 

TV secondo 
18,15 Protestantesimo 
1830 Sorgente di vita 
18.45 Telegiornale sport 
19,00 Le evasioni celebri 

« Benvenuto Celli
ni ». Telefilm. 

20.00 Ore 20 
2030 Telegiornale 
21,00 Rischiatutto 
22,15 Prima visione 

Radio 1° 
GIORNALE RADIO: ore 8 , 13, 
14. I S . 19. 21 e 22,50; 6,05: 
Mattutine musicale; 6,55: Al
manacco; 7,45: Ieri al Parla
mento; 8,30: Canzoni; 9: Voi 
•4 to; 11,30: I l meglio 4*1 
meglio; 12,10: Quarto pro
gramma; 13,23: Un concerto 
di R. Connill; 14,07: Riascol
tiamoli oggi: 14,40: Ben Hur, 
di L. Wallace; 15,10: Per voi 
giovani; 16: I l Paese, di A. Ja-
cometti; 17,10: Un disco per 
l'estate; 17,40: Programma per 
I ragazzi; I S . Buonasera. corno 
stai?; 18.45: W . Bel trami • 
W. Assandn alla fisarmonica; 
19,20: Ballo liscio; 19,40: Mu
sica 7: 20.20: Resistenza viva; 
21.15: Midayat Khan; 21,25: 
Concerto m miniatura; 22 : An
data • ritorno. 

Radio 2" 
GIORNALE RADIO: ora 6.30. 
7,30. 8 ,30. 9 .30. 10,30, 
11,30. 12.30, 13,30, 15,30 
16,30, 18.30. 19,30, 22 ,30; 
6: Il mattiniera; 7,40: Buon
giorno; S,40i Suoni o colori 
dell'orchestra; 9,03: Prima 41 

spendere; 9,35: Guerra « pa
ce, di L. Tolstoj; 9.55: Un di
sco per l'estate; 10,35: Dalla 
vostra porte; 12.10; Dal Bra
sila • S. Mcndez • ; 12.40: Al
to gradimento; 13,35: I discoli 
per l'estate; 13.50; Coma • 
perché; 14: Su di giri; 14,30: 
Musica per un giorno di testa; 
15,35: Cararai; 17,30: Servi
zio Speciale del Giornale Ra
dio; 17,50: Chiamate Roma 
3 1 3 1 ; 19,55: Supersonic; 
21,19: I discoli per l'esiste; 
21,29: Popoli. 

Radio 3° 
Ore 8.25: Trasmissioni speciali 
- Concerto del mattino; 9,30: 
L'angolo dei bambini; 10: Con
certo di apertura; 11 : Concerto 
del violinista B. Giuranna; 
12.20: Musicisti italiani d'oggi; 
13: Musica nel tempo; 14.20: 
fogli d'album; 14,30: Inter
mezzo; 15: Ritratto d'autore; 
16.15: Il disco in vetrina; 17: 
Musica laggerat 17,25: Classe 
unica; 17.40: Appuntamento 
con N. Rotondo; 18: La musi
ca e le cose, 18,45: I l recu
pero della mappa; 19,15: Boris 

' Gudunov, mutici di M. Mus-
seretfcy, direttore B. Halkin; 
211 I I «tornalo del Torto, 
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